
TEATRO CARIGNANO | 9 - 13 NOVEMBRE 2021  

PuPO dI zuCChERO
La festa dei morti

liBERaMENtE ispiRatO a 
Lo cunto de Li cunti dI Gianbattista basile

tEstO E REgia emma Dante

CON Tiebeu Marc-Henry brissy GHadouT, 
sandro Maria caMpaGna, 

MarTina caracappa, Federica Greco, 
Giuseppe Lino, carMine MarinGoLa, 

VaLTer sarzi sarTori, Maria sGro, 
sTepHanie TaiLLandier, nancy Trabona

cOstuMi emma Dante
scultuRE cesare inzeriLLo

LuCI crisTian zucaro
assistENtE ai cOstuMi iTaLia carroccio

assistENtE di pROduziONE 
danieLa GusMano

cOORdiNaMENtO E distRiBuziONE 
aLdo MiGueL GroMpone, ROMa

Sud coSta occidentaLe
in coproduzione con 

TeaTro di Napoli - TeaTro NazioNale, 
ScèNe NaTioNal châTeauvalloN liberTé / 
exTrapôle proveNce-alpeS-côTe d’azur / 

TeaTro bioNdo di palermo / 
La criée théâtre nationaL de MarSeiLLe 

/ FeSTival d’avigNoN / aNThéa aNTipoliS 
ThéâTre d’aNTibeS / carNezzeria

coN il SoSTegNo dei FoNdi di iNTegrazioNe 
per i giovaNi arTiSTi TeaTrali della drac 

paca e della regioNe Sud

Emma dante dirige uno 
spettacolo, liberamente 

ispirato a una novella de 
Lo cunto de li cunti di 

gianbattista Basile, che 
dialoga con la tradizione 
mediterranea ma parla a 

noi uomini del presente e 
alle nostre paure.

duraTa speTTacoLo: 1 ora

Nel giorno dei morti un vecchio, solo in una casa vuota, 
impasta il pupo di zucchero: con acqua, farina e zucchero 
prende consistenza, una statuetta antropomorfa dipinta 
con colori vivaci. in attesa che l’impasto lieviti, l’uomo 
richiama alla memoria la sua famiglia di morti e la casa 
si riempie di ricordi e di vita: mammina, il giovane padre 
disperso in mare, le sorelle Rosa, primula e Viola, pedro dalla 
spagna che si struggeva d’amore per Viola, zio antonio 
e zia Rita vittima delle sue “mazzate”, pasqualino il figlio 
adottivo. tradizionalmente in alcune zone del Meridione 
c’era l’usanza di organizzare banchetti ricchi di dolci e 
biscotti in cambio dei regali che, il 2 novembre, i parenti 
defunti portavano ai bambini dal regno dei morti: i dolci 
avevano la funzione di raffigurare le anime dei defunti e 
cibandosi di essi, era come se ci si cibasse dei propri cari. 
Emma dante realizza uno spettacolo ritmico e vitale: la sua 
ispirazione, che qui abbraccia le tradizioni napoletana e 
siciliana, conduce lo spettatore nel mondo dei morti, dove 
i defunti si trasformano da messaggeri del rimpianto in 
custodi delle esperienze che testimoniano. dieci sculture 
create dall’artista cesare inzerillo, ispirate a quelle custodite 
nelle catacombe dei Cappuccini di Palermo, danno corpo 
ai fantasmi del vecchio. in pupo di zucchero la morte non 
è un tabù, non è scandalosa. ciò che il vecchio vede e ci 
mostra è una parte inscindibile della sua vita. La stanza 
arredata dai ricordi diventa una sala da ballo dove i morti, 
ritrovando le loro abitudini e festeggiano la vita.


